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Legge 15 marzo 1997, n° 51

Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni  ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa .

Art. 21

c. 1 .

L'autonomia delle istituzioni scolastiche e degli istituti educativi si inserisce nel processo di realizzazione della autonomia e della riorganizzazione dell'intero sistema formativo. Ai fini della realizzazione della autonomia delle istituzioni scolastiche le funzioni della Amministrazione centrale e periferica della Pubblica Istruzione in materia di gestione del servizio di istruzione, fermi restando i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio nonché gli elementi comuni all'intero sistema scolastico pubblico in materia di gestione e programmazione definiti dallo Stato, sono progressivamente attribuite alle istituzioni scolastiche .

c. 7 .

Le istituzioni scolastiche […] hanno autonomia organizzativa e didattica, nel rispetto degli obiettivi del sistema nazionale di istruzione e degli standard di livello nazionale .

c. 8 .

L'autonomia organizzativa è finalizzata alla realizzazione della flessibilità, della diversificazione, dell'efficienza e dell'efficacia del servizio scolastico, alla integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. Essa si esplica liberamente, anche mediante superamento dei vincoli in materia di unità oraria della lezione, dell'unitarietà del gruppo classe e delle modalità di organizzazione e impiego dei docenti …

c. 9 .

L'autonomia didattica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi generali del sistema nazionale di istruzione, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa da parte delle famiglie e del diritto ad apprendere. Essa si sostanzia nella scelta libera e programmata di metodologie, strumenti, organizzazione e tempi di insegnamento, da adottare nel rispetto della possibile pluralità di opzioni metodologiche, e in ogni iniziativa che sia espressione di libertà progettuale, compresa l'eventuale offerta di insegnamenti opzionali, facoltativi o aggiuntivi e nel rispetto delle esigenze formative degli studenti …

c. 10 .

Nell'esercizio dell'autonomia … le istituzioni scolastiche realizzano … ampliamenti dell'offerta formativa, … iniziative di prevenzione dell'abbandono e della dispersione scolastica, iniziative di utilizzazione delle strutture e delle tecnologie anche in orari extrascolastici, …percorsi integrati tra diversi sistemi formativi …

D.P.R.  25 febbraio 1999

Regolamento dell'autonomia delle istituzioni scolastiche
Art. 3

( Piano dell'offerta formativa )

"Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa "

Il P.O.F. 

· è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche

· esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano

· è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale

· riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale

· è elaborato dal Collegio dei docenti, sulla base degli indirizzi generali definiti dal Consiglio di circolo / di istituto

· è adottato dal Consiglio di circolo / di istituto

· è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto dell'iscrizione

D.P.R. 25 febbraio 1999

Regolamento dell'autonomia delle istituzioni scolastiche

Art. 4

( Autonomia didattica )

Le istituzioni scolastiche

· concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni

· riconoscono e valorizzano le diversità

· promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo

· regolano i tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline per adattarli al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni, e dunque

· adottano tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune

tra cui :

· articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina o attività

· definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione

· attivazione di percorsi didattici individualizzati 

· l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso

· l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari

· assicurano la realizzazione di iniziative di recupero e di sostegno, di continuità e di orientamento scolastico

· individuano le modalità e i criteri di valutazione degli alunni

D.P.R. 25 febbraio 1999

Regolamento dell'autonomia delle istituzioni scolastiche
Art. 8

( Definizione dei curricoli )

Il Ministro della pubblica istruzione definisce a norma dell'art. 205 del D.L. 16.04.1994, n° 297  ( "Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione" ):

a) gli obiettivi generali del processo formativo

b) gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni

c) le discipline e le attività costituenti la quota nazionale dei curricoli e il relativo monte ore annuale

d) l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota nazionale obbligatoria e della quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche

e) i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra discipline e attività della quota nazionale del curricolo

f) gli standard relativi alla qualità del servizio

g) gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni, il riconoscimento dei crediti e dei debiti formativi

h) i criteri generali per l'organizzazione dei percorsi formativi finalizzati all'educazione permanente degli adulti da attuare nel sistema integrato di istruzione, formazione, lavoro

Curricolo nazionale

Programma

Quota comune di competenze disciplinari,

prescrittiva per tutti gli allievi al termine di un ciclo scolastico


Curricolo

Percorso formativo 

di un sistema scolastico nella articolazione

dei suoi

segmenti - cicli

interni

Tre i segni di "riconoscimento"

del curricolo :


Curricolo locale

Programmazione

Quota diversificata di competenze,

disciplinari e trasversali, deliberata dal collegio docenti

( P.O.F. )

e prescrittiva per gli alunni di quel plesso scolastico



Disciplinarità :

le "materie" scolastiche
Identità:

il c. ha il compito di assicurare specificità e decisionalità formativa ad ogni grado di istruzione
Interdisciplinarità :

saperi trasversali,

metacognitivi



Traguardi cognitivi prescrittivi


Intenzionalità :

il c. deve assicurare senso e significato ai processi di alfabetizzazio

ne e di socializzazione
Traguardi cognitivi possibili



Insegnante

come

"notaio" del curricolo


Progettualità :

il c. ha il compito di garantire alla scuola una guida ed un traguardo formativi


Insegnante

come

"architetto" del curricolo
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